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NORMAL - 1/88.

 Alterazioni macroscopiche dei materiali lapidei.

Alveolizzazione. Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e

dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconessi e hanno distribuzione non uniforme.

Nel caso in cui il fenomeno si sviluppa in profondità con andamento di diverticoli si può usare

il termine alveolizzazione a cariatura.

Alterazione cromatica. Alterazione che si manifesta attraverso la variazione di uno o

più parametri che definiscono il colore: tinta , chiarezza, saturazione. Può manifestarsi con

morfologie diverse a seconda delle condizioni e può riferirsi a zone ampie o localizzate.

Deposito superficiale. Accumulo di materiali estranei di varia natura, quali, ad

esempio, polvere, terriccio, guano, ecc. Ha spessore variabile e generalmente, scarsa coerenza

e aderenza al materiale sottostante.

Erosione. Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.

Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione

per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Esfoliazione. Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di

uno o più strati superficiali subparalleli fra loro.

Distacco. Soluzione di continuità tra stati superficiali del materiale, sia tra loro che rispetto

al substrato; prelude in genere alla caduta degli strati stessi. Il termine si usa in particolare per

gli intonaci e i mosaici.

Efflorescenza. Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di apetto

cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto.

Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del

materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali. Il fenomeno prende allora il

nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

Fratturazione o fessurazione. Degradazione che si manifesta con la formazione di

continuità nel materiale e che può implicare lo spostamento reciproco delle parti.

Macchia. Alterazione che si manifesta con pigmentazione accidentale e localizzata della

superficie; é correlata alla presenza di materiale estraneo al substrato ( per esempio: ruggine,

sali di rame, sostanze organiche, vernici).

Mancanza. Caduta e perdita di parti.

Patina biologica. Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di

evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina biologica é costituita

prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio ecc.

Pellicola . Strato superficiale di sostanze coerenti fra loro ed estranee al materiale lapideo.

Ha spessore molto ridotto e può distaccarsi dal substrato, che in genere si presenta integro.

Presenza di vegetazione. Locuzione impiegata quando vi sono licheni, muschi e

piante.

Rigonfiamento.  Sollevamento superficiale e localizzato del materiale, che assume forma

e consistenza variabili.

Concrezione. Deposito compatto generalmente formato da elementi di estensione

limitata, sviluppato preferenzialmente in una sola direzione non coincidente con la superficie

lapidea. Talora può assumere forma stalattitica o stalagmitica.

Crosta. Strato superficiale di alterazione del materiale lapideo o dei prodotti utilizzati per

eventuali trattamenti. Di spessore variabile, é dura, fragile e distinguibile dalle parti sottostanti

per le caratteristiche morfologiche e, spesso, per il colore. Può distaccarsi anche

spontaneamenete dal substrato che, in genere si presenta disgregato e/o pulverulento.

Incrostazione.  Deposito stratiforme, compatto e generalmente aderente al substrato,

composto da sostanze inorganiche o da strutture di natura biologica.

Patina.Alterazione strettamente limitata a quelle modificazioni naturali della superficie dei

materiali non collegabili a manifesti fenomeni di degradazione e percepibile come una

variazione del colore originario del materiale. Nel caso dsi alterazioni indotte artificialmente si

usa di preferenza il termine patina artificiale.

Polverizzazione. Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea del materiale

sotto forma di polvere o granuli.

Scagliatura. Degradazione che si manifesta col distacco totale o parziale di parti  (scaglie)

spesso in corrispondenza di soluzioni di continuità del materiale otiginario. Le scaglie, costituite

generalmente da materiale in apparenza inalterato, hanno forma irregolare e spessore

consistente e disomogeneo. Al di sotto possono essere presenti efflorescenze o patine

biologiche.

Degradazione differenziale. Degradazione da porre in rapporto ad etereogeneità di

composizione o di struttura del materiale, tale quindi da evidenziarne spesso gli originali motivi

tessiturali.

Pitting. Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi,

numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di

pochi millimetri.

Aggiunta di materiale. Degradazione che si manifesta con la formazioe di materiale

estraneo e di natura diversa rispetto al materiale sottostante. Può assumere forma, dimensione

e colore variabili.
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                      SETTORE 2a

         Localizzazione dei fenomeni

                di degrado presenti:

 ALTERAZIONE CROMATICA.

Lieve alterazione che si manifesta sulla

fascia che separa la bucatura dal frontone

triangolare.

 DEPOSITO SUPERFICIALE . Fenomeno

presente sulle parti protette: rientranze,

insenature etc.

 ESFOLIAZIONE . Degradazione

estesa sul fregio della bucatura e sul

fregio dell'intero prospetto.

 FRATTURAZIONE O FESSURAZIONE.

Degradazione che si manifesta in

prossimità del balcone e dell'apertura, nel

punto di ammorsatura degli elementi

lapidei.

 MACCHIA. Alterazione  diffusa in

prossimità del frontone triangolare che

sovrasta la bucatura, estesa nelle fasce di

decorazione e marcapiano, e nel pannello

squadrato posto sopra l'apertura.

                      SETTORE 2b

          Localizzazione dei fenomeni

                 di degrado presenti:

 ALTERAZIONE CROMATICA. Alterazione

che si manifesta sulla fascia che separa la

bucatura dal frontone triangolare.

 DEPOSITO SUPERFICIALE . Fenomeno

presente sulle parti protette: rientranze,

insenature etc.

 ESFOLIAZIONE . Degradazione estesa

sul fregio della bucatura e sul fregio

dell'intero prospetto.

 FRATTURAZIONE O FESSURAZIONE .

Degradazione che si manifesta in prossimità

dei pannelli decorativi, squadrati e nel

balcone nel punto di ammorsatura degli

elementi lapidei

 MACCHIA. Alterazione  diffusa in

prossimità ed all'interno del'arco a sesto

ribassato che sovrasta la bucatura ed estesa

negli stipiti in pietra dell'apertura e nelle

fasce di decorazione e marcapiano.

 PATINA BIOLOGICA . Fenomeno diffuso in

alcune parti del cornicione, nel parapetto,

nelle fasce marcapiano e nei pannelli decorativi

squadrati.

                      SETTORE 2c

        Localizzazione dei fenomeni

               di degrado presenti:

 ALTERAZIONE CROMATICA. Alterazione

che si manifesta sulla fascia che separa la

bucatura dal frontone triangolare.

 DEPOSITO SUPERFICIALE . Fenomeno

presente sulle parti protette: rientranze,

insenature etc.

 ESFOLIAZIONE . Degradazione estesa

sul fregio della bucatura.

 FRATTURAZIONE O FESSURAZIONE.

Degradazione che si manifesta nel balcone e nel

punto di ammorsatura degli elementi lapidei che

delineano la bucatura.

 MACCHIA. Alterazione  diffusa all'interno del

frontone triangolare che sovrasta la bucatura,

nei pannelli squadrati e nelle fasce decorative e

marcapiano.

 MANCANZA. Degradazione estesa sul

balcone e nel pannello squadrato che sovrasta

l'apertura.

                        SETTORE 1a

           Localizazione dei fenomeni

                di degrado presenti:

 AGGIUNTA DI MATERIALE.  Presenza di

uno strato cementizio localizzato nel basamento.

 ALVEOLIZZAZIONE. Degradazione

pressoché diffusa, localizzata nei vari

livelli di bugnato che caratterizzano la facciata

del piano terra.

 ALTERAZIONE CROMATICA. Alterazione

che si manifesta sugli stipiti intagliati che

sovrastano la bucatura.

 DEPOSITO SUPERFICIALE . Fenomeno

che si sviluppa nelle insenature presenti tra il

bugnato.

 EROSIONE. Degradazione superficiale

presente in alcune parti del bugnato.

 ESFOLIAZIONE . Degradazione che si

estende sugli stipiti intagliati della bucatura e

nel bugnato in facciata al piano terra.

 MACCHIA. Alterazione  diffusa nel basamento

lavico, in alcune parti dei diversi livelli di bugnato

che caratterizzano il piano terra del prospetto ed

in facciata.

 FRATTURAZIONE O FESSURAZIONE.

Degradazione presente in prossimità degli stipiti

intagliati dell'apertura.

                      SETTORE 1b

        Localizzazione dei fenomeni

              di degrado presenti:

 AGGIUNTA DI MATERIALE.  Strato

cementizio presente in parte del basamento.

 ALVEOLIZZAZIONE. Degradazione

pressoché diffusa, localizzata nei vari livelli

di bugnato che caratterizzano la facciata del

piano terra.

 ALTERAZIONE CROMATICA. Alterazione

che si manifesta in alcune parti del bugnato.

 DEPOSITO SUPERFICIALE . Fenomeno

che si estende nelle insenature presenti tra il

bugnato e per tutto il sistema di pannelli

regolari che caratterizzano il portone principale.

 EROSIONE. Degradazione superficiale

presente nello stipite in pietra del potone.

 ESFOLIAZIONE . Degradazione che si

manifesta nei vari livelli di bugnato che

caratterizzano la facciata e negli stipiti in pietra

che  definiscono il portone principale.

 MACCHIA. Alterazione  diffusa in prossimità

del basamento lavico e in alcune parti dei vari

livelli di bugnato che caratterizzano il piano

terra del prospetto.

 MANCANZA. Degradazione estesa in

prossimità di alcune parti del basamento.

                      SETTORE 1c

        Localizazione dei fenomeni

             di degrado presenti:

 AGGIUNTA DI MATERIALE.  Strato

cementizio presente in parte del basamento,

nel bugnato e in alcuni punti sparsi della facciata.

 ALVEOLIZZAZIONE. Degradazione

pressoché diffusa, localizzata nei primi tre

livelli di bugnato che caratterizzano la facciata

del piano terra.

 ALTERAZIONE CROMATICA. Alterazione

che si manifesta sugli stipiti intagliati che

sovrastano la bucatura.

 DEPOSITO SUPERFICIALE . Fenomeno

che si estende nelle insenature presenti tra il

bugnato e gli sipiti.

 EROSIONE. Degradazione superficiale

presente in alcune parti del bugnato.

 ESFOLIAZIONE . Degradazione che si

manifesta sugli stipiti intagliati della bucatura e nei

vari livelli di bugnato che definiscono la facciata del

piano terra.

 MACCHIA. Alterazione  diffusa in prossimità

del basamento lavico, in facciata e nei diversi

livelli di bugnato che caratterizzano il prospetto

del piano terra.

 MANCANZA. Degradazione estesa in

prossimità degli stipiti intagliati dell'apertura.

 RIGONFIAMENTO. Fenomeno localizzato in

prossimità degli stipiti intagliati dell'apertura.

 MANCANZA. Degradazione estesa in alcune

parti del basamento e della facciata.

 PRESENZA DI VEGETAZIONE. E' riscontrabile

sulla giunzione tra le pietre, in prossimità del bugnato.

 MANCANZA. Degradazione estesa il alcune parti

dei balconi e del cornicione.

 PATINA BIOLOGICA . Fenomeno diffuso sul balcone

in alcune parti del cornicione, sul parapetto e sul

pannello squadrato.

 PATINA BIOLOGICA . Fenomeno diffuso sul balcone,

in parti del cornicione, nel parapetto e nelle fasce

marcapiano e nei pannelli decorativi squadrati.

 PRESENZA DI VEGETAZIONE. E' riscontrabile nella

fascia marcapiano che delinea l' inizio del primo piano.
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